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Nelle città di tutto il paese i brasiliani manifestano .

contro il governo di Dilma Rousseffe chiedono più
investimenti nelf istruzione e nella sanità. Dopo
anni di crescita economica, il gigante sudamericano
è in crisi. Ora servono nuove riforme

navolta l'hotel Gldria era' l'albergo piu lussuoso
del Brasile. Capi di stato
soggiornavano nel ma-
gnifico edificio quando
Rio de laneiro era anco-

ra la capitale. Ma I'albergo ha perso il suo

splendore e la sua clientela di alto livello.
Cinque anni fa un multimiliardario lo ha

comprato con l'intenzione di riportarlo agli
antichi fasti. Eike Batista, all'epoca l'uomo
piuricco del Brasile, avevaprogetti grandio-
si: voleva costruire un resort di lusso, com-
pleto di eliporto e porticciolo turistico. Ha
assunto architetti famosissimi e ha stravol-
tol'edificiofindalle fondamenta. ilideaera
di riaprire in tempo per i Mondiali del zor4.
Maorale grusonoferme e lamaggiorparte
degli operai sono stati licenziati. I1 vento
soffia attraverso le finestre e un senzatetto
dorme in una tenda. L'hotel è in vendita. Il
multimiliardario ha finito i soldi.

Unmiraggio
La caduta dell'impero di Eike Batista è il
simbolodellafine delboom economico del
Brasile. E il multimiliardario incarna tutto
quello contro cui stanno protestando centi-
naia di migliaia di brasiliani appartenenti
soprattutto al ceto medio: il nepotismo, i
sogni di grandezzaflnitimale e le favolose
ricchezze di pochi eletti. La protesta è co-
minciata 1'rr giugno con le manifestazioni
control'aumento dizo centesimidireal del
biglietto degli autobus, ma si è rapidamente

trasformata in un movimento piu ampio
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che mette in discussione la distribuzione
delle ricchezze del Brasile e, cosa ancora
pir\importante, il fatto che abeneficiare de-
gli ospedali e dei nuovi e sfavillanti stadi
sportivi siano solo pochi.

Batista intratteneva rapporti molto
stretti con l'ex presidente brasiliano Luiz
Inàcio LuladaSilva (zoo3-zoro), cheloelo-
giava come un modello per il nuovo Brasile.
Ha ricevuto ingenti prestiti dallo stato, e

quando suo figlio ha investito e ucciso un
ciclista con la sua auto, costosi awocati so-
no riusciti a evitare che il ragazzo finisse in
carcere. Un consorzio di cui faceva parte
anche Batista si è visto assegnare il contrat-
to per la ricostruzione dello stadio Mara-
canà a fuo de |aneiro. Anche Ia ristruttura-
zione dell'hotel Gldria è stata finanziata con
un prestito da parte della banca dello stato
perlo sviluppo. E la Petrobras, l'aziendape-
trolifera statale, ha siglato un accordo che

rende gli impiantiportuali di Batista ancora
piuredditizi.

Nel zorz l'imprenditore è diventato il
settimo uomo piu ricco del mondo, con un
patrimonio netto di trenta miliardi di dolla-
ri. Poi tutto è crollato: le azioni del suo im-
peropetrolifero e delle sue compagnie mi-
nerarie ed energetiche sono precipitate. Il
suo patrimonio si è ridotto a circa un terzo
delvalore iniziale. Batista è scivolato al cen-
tesimo posto nella classifica delle persone
piu ricche del mondo stilata dalla rivista
Forbes. La scorsa settimana una delle sue

aziende ha perso il 4o per cento del valore
in borsa. Batista aveva attirato gli investito-

ri con la prospettiva di enormi giacimenti
petroliferi al largo delle coste brasiliane,
promettendo un aumento dei contratti per

le infrastrutture. Ma la quantità di petrolio
estratta dai pozzi non è stata quella sperata

e molte delle sue previsioninon si sono rea-

lizzate. L'impero "X" di Batista, come lui
definiva il suo consorzio, si è rivelato solo
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un miraggio. Quella brasiliana è da sempre
una società permissiva. I ricchi raramente
sono costrefti ad assumersi la responsabili-
tà delle loro malefatte. I politici ricorrono
all'immunità parlamentare e le ammini-
strazioni locali, i pilazzi dei governatori e il
parlamento sono pieni di persone corrotte.
Come recita un cinico proverbio brasiliano,

"tudo acaba em samba", tutto finisce in un
samba. Per decenni i ricchi e i potenti han-
no fatto affidamento su questa cultura
dell'impunità. È anche larabbia contro que-
sta mentalità ad alimentare I'ondata di ma-
nifestazioni che sta investendo il paese. Il
governo però ha reagito come al solito: pri-
ma ha cercato di reprimere Ie proteste con

laviolenza, poihacercato di compiacere chi
protestava. La presidente Dilma Rousseff
ha lodato i manifestanti, e i sindaci di Sào
Paulo e di Rio de |aneiro hanno fatto marcia
indietro annunciando che non aumente-
r anno il pr ezzo del biglietto dell'autobus.

Per il Brasile è un momento delicato:
l'economia comincia a vacillare. Nel zorz la
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crescita è stata solo dello o,9 percento, una
percentuale che colloca ilpaese in coda alle
economie emergenti del Brics (Brasile,
Russia,India, Cina e Sudafrica).

Al boom degli anni di Lula seguirà il de-
clinol "l"ottimismo era esagerato, come lo
è ora il pessimismo", sostiene Ilan Goldfain,
economista della banca Itaù Unibanco. Le
agenzie di rating prevedono per quest'anno
un tasso di crescita del 2,5 per cento.
Rousseffsta cercando di stimolare i consu-
mi per far ripartire l'economia. Ha abbassa-
to i tassi di interesse, ma senza successo.
Molti brasiliani sono indebitati: hanno
comprato case e auto a rate, e ora devono
risparmiare.

La riduzione dei tassi d'interesse hapro-
vocato una crescita dell'inflazione, con au-
menti deiprezzi dei generi alimentari e dei
servizi. Aun certo punto ipomodori costa-
vano così tanto che venivano introdotti di
contrabbando atffaverso il confine con I'Ar-
gentina. Anche se ora il governo ha alzato i
tassi d'interesse, questa misura non basterà
a frenare l'inflazione. Il declino della mone-
ta brasiliana continua a far aumentare i
prezzi e le importazioni diventano sempre
piir costose. I/impennata d eiprezziriporta
allamemoriaidecenniincuiilpaesehasof-
ferto per l'inflazione. La costruzione della
capitale Brasilia e i megaprogetti awiati
dalla dittatura militare imposero ai succes-
sivi governi democratici il peso d'ingenti
debiti. A metà degli anni ottanta iprezzi
esplosero. La banca centrale brasiliana da
allora ha introdotto cinque nuove valute.
Solo nel 1994 il ministro delle finanze Fer-
nando Henrique Cardoso (poi presidente
dal 1995 al zooz) riusci a stabilizzarel'eco-
nomia con una combinazione di misure di
austerità e riforme valutarie.

Nienteincambio
Nel zooz, quando Lula è stato eletto, molti
investitori hanno portato via i loro soldiper-
ché temevano che awebbe abbandonato le
politiche di stabilità economicadel suopre-
decessore. Ma Lula ha sorpreso tutti. Nello
stesso periodo i prezzi globali dei carburan-
ti e dei generi alimentari, i principali pro-
dotti d'esportazione del Brasile, sono au-
mentati. Il paese è stato inondato da inve-
stimenti miliardari e il real è diventato una
moneta fortemente soprawalutata. Il go-
vemo ha varato generosi programmi socia-
li per i poveri, consentendo a venti milioni
di brasiliani di entrare nel ceto medio. Du-
rante il suo secondo mandato, però, Lulaha

spalancato le casse dello stato per lanciare
megaprogetti e fare prestiti aipoveri. E Dil-
ma Rousseff ha attinto a questo capitale
politico pervincere Ie elezioni presidenzia-
li del zoro.

Gli economisti speravano che Rousseff
tornasse a una politica flnanziaria piu orto-
dossa. Invece ha abbassato i tassi d'interes-
se ed è intervenuta nellapoliticamonetaria.
Ha esteso il capitalismo di stato e ha fonda-
to nuove aziende pubbliche. Nel frattempo
alcune importanti riforme strutturali si so-
no arenate nella burocrazia delgoverno. La
rete stradale nazionale è apezzi, iporti sono
gestiti da sindacati corrotti e gli sforzi pe:r

ampliare gli aeroporti sono fermi. Perfino
lo sfruttamento delle riserve petrolifere in
mare aperto è bloccato per la mancanza di
tecnologie adeguate. Nel zoo6 Lula ha an-
nunciato che il Brasile avrebbe raggiunto
l'autosufficien za grazie alla produzione di
greggio. Ma oggi la benzina e l'etanolo de-
vono essere importati.

Nel paese non succede niente senza il
coinvolgimento delgoverno e la comrzione
è diffirsa. Laristrutturazione e lacostruzio-
ne di nuoviimpianti sportiviperi Mondiali
e le Olimpiadidel zo16sono state negoziate
con poche grandi aziende appaltatrici, e i
progetti costano molti miliardi in piir del
previsto. La complicità tra il governo e le
aziende private è un altro motivo che fa ar-
rabbiare il ceto medio. Insieme ai poveri e

agli studenti, sono scesi in piazza gli im-
prenditori. Anche i commerciantie itassisti
si sono uniti alle manifestazioni. "Paghia-
mo tasse altissime", ha detto Raoni Nery, z7
anni, "ma non riceviamo niente in cambio".
Nery gestisce unapiccola società di teleco-
municazioni e vorrebbe assumere qualcuno
che glidiaunamano: "Nonme lopossoper-
mettere, perché i contributi per lapreviden-
za sociale sono troppo alti. Le leggi sul lavo-
ro sono superate", sostiene. Per creare una
nuova impresa ci vogliono mesi, e nessuno
si orienta nel groviglio di leggi e regolamen-
ti. Chi vuole awiare un'impresa spesso de-
ve pagare tangenti agli ispettori dell'ammi-
nistrazione comunale.

In vista delle elezioni presidenziali
dell'anno prossimo, il governo ha spalanca-
to dinuovo le sue casse. Rousseffha annun-
ciato uno speciale regalo elettorale: chi ha
ricevuto unprestito a basso tasso d'interes-
se dallo stato per una casa può contrarre un
altroprestito, sempre auntassovantaggio-
so, fino a5.ooo real (r.6oo euro), percom-
prare mobili ed elettrodomestici. t gim

Dasapere
Cronologia della rivolta

Levoci
della piazza

rr giugno zor3 Cinquemila persone
protestano a Sào Paulo contro l'aumento del
prezzo del biglietto dei trasporti pubblici.
13 giugno A Sào Paulo la polizia reprime
violentemente una manifestazione: il bilancio
è di piri di cinquanta feriti e oltre duecento
arresti.
14giugno Centinaia di persone manifestano a
Brasilia contro i costi dei Mondiali del zor4.
17 giugno Duecentocinquantamila persone
scendono in piazza nelle principali città del
paese. A Rio la polizia interviene in assetto
antisommossa. Lapresidente Dilma Rousseff
dichiara che le "manifestazioni pacifiche sono
legittime e fanno parte della dem ocrazia" .
r8 giugno Al termine di un incontro con Lula,
Rousseffdichiara che il suo governo è attento
alle voci che chiedono il cambiamento.
r9 giugno Il governo invia la polizia militare
nelle città dove si gioca la Confederations cup.
La polizia disperde con gas lacrimogeni una
manifestazione a Fortaleza e i sindaci di fuo de

Janeiro e Sào Paulo annunciano che non
aumenteranno il prezzo dei trasporti pubblici.
20 giugno Continuano le manifestazioni in
tutto il paese. A Ribeirào Preto un tagazzo
muore travolto da un'automobile.
zzgiugno In un discorso alla nazione Dilma
Rousseffpromette una serie di riforme.
24 giugno Roussef propone un referendum
per autorizzare una costituente ch e realizzerà
le riforme di cui il paese ha bisogno.
z5 giugno Roussefffa marcia indietro sulla
costituente. La camera dei deputati boccia un
progetto di legge, Pec a7 che avrebbe ridotto il
potere dei pubblici ministeri. E approva una
legge per destinare il 75 per cento dei proventi
del petrolio all'istruzione e il z5 per cento alla
sanità. I sindacati convocano uno sciopero per
1'rr luglio.
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